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Un tetto in paglia a 
Roccasparvera Massimo Crotti
Workshop organizzato grazie ai fondi di 
progettualità studentesca del 
Politecnico di Torino
Patrocini: Iam (Istituto di Architettura Montana), 
Politecnico di Torino, Parco Fluviale Valle Stura e 
Gesso
Cantiere: 06 – 25 Agosto 2012
Responsabile fondi: A. Bocco, DIST
Referente Iam: M. Crotti, DAD
Comune di Roccasparvera: G. Chiappello
Relatori: G. Rossi, M. Crotti
Artigiani: D. Berlingò, A.Giordano, A. Romano
Proponenti: C. Barioglio, G. Bertola, C. Calvi, 
M. Novarino, G. Parisi, A. C. Pera, N. Rapetti, 
D. Tondo, G. C. Zerboni
Studenti: A. Bruno, T. Buso, C. Calleri, 
S. Careglio, V. Castiglione, A. Fasano, 
M. Fontolan, D. Forneris, F. Ferran, L. Minniti, 
A. Mehrnaz, G. Negri, A. Nigro , M. Regis, 
C. Ribotta, G. Salamone, V. Sirigu, V. Toppino, 
C. Torreno, F. Tulino, T. Vasile, D. Zavattero
Aziende: RGI Group Spa, CESIN Group, 
ACDA Spa, Falegnameria F.lli Cavallo Snc, 
Comunità Montana Valle Stura, Pera Carlo
Il workshop estivo di Roccasparvera, in Valle Stu-
ra, è uno di quegli esempi virtuosi che ben rap-
presenta le potenziali collaborazioni del mondo 
universitario con le comunità locali.
In questo caso un gruppo di studenti dei corsi 
di laurea architettura del Politecnico di Torino si 
è fatto promotore di un cantiere didattico che è 
stato finanziato con i fondi per la progettualità 
studentesca dell’ateneo e sostenuto dall’ammi-
nistrazione comunale che ha messo a disposi-
zione l’area di intervento e i propri servizi tecnici; 
alle due istituzioni si è poi affiancato il contributo 
dei privati e della Comunità Montana Valle Stura 
per la fornitura dei materiali da costruzione.
L’aspetto di originalità di questa tipologia di wor-
kshop è proprio quello che gli studenti hanno 
dapprima progettato l’intervento proposto e suc-
cessivamente, durante tre settimane di cantiere, 
hanno realizzato un’opera particolare con la gui-
da e l’aiuto di maestranze locali specializzate.
Questa edizione del cantiere, nel 2011 un’analo-
ga iniziativa degli studenti di architettura aveva 
permesso di rifare il tetto dello storico forno del 
paese, ha infatti messo in opera la realizzazione 
di una copertura in paglia per una vasca in pietra 
del XV secolo, ormai inutilizzata, da adibire a fon-
tana nella frazione di Tetti Beraudo.
Un cantiere particolare, quindi, che ha permesso 
Fontana esistente
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agli studenti di “sporcarsi le mani” e di avvicinar-
si alla realtà dei cantieri che un giorno saranno 
chiamati a progettare e a dirigere, ma anche di 
apprendere e sperimentare una tecnica antica, 
quella delle coperture in paglia che un tempo si 
incontrava nei territori rurali e nelle valli cuneesi, 
e che oggi può essere riproposta per recuperi 
tradizionali e nuovi interventi.
Vale la pena sottolineare come anche dal punto 
di vista della comunità locale questa iniziativa, 
seppure modesta rispetto alle problematiche 
ordinarie di un’amministrazione  pubblica, abbia 
avuto un riscontro positivo sia per avere recupe-
rato un manufatto alla vita collettiva, sia per ave-
re animato con la presenza degli studenti la vita 
pubblica della comunità durante le tre settima-
ne di cantiere, come giustamente sottolineava il 
sindaco Guido Olivero il giorno dell’inaugurazio-
ne della rinnovata fontana.
Come istituzione universitaria, in particolare 
come Istituto di Architettura Montana che ha 
patrocinato l’iniziativa, ci auguriamo che questa 
esperienza possa ancora ripetersi e possa con-
solidarsi in un sostegno alle iniziative del comu-
ne e del territorio della Valle Stura proseguendo 
in questo positivo percorso di collaborazione.
Prima settimana di lavoro
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Seconda settimana di lavoro
Terza settimana di lavoro
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L’obiettivo primario del progetto era quello di 
restituire alla comunità di Tetti Beraudo l’antica 
fontana, generare una zona coperta, atta ad in-
crementare i fenomeni di socialità tra gli abitanti 
e dare vita ad una nuova zona di ristoro, rientran-
te nel disegno del masterplan del Parco Gesso 
– Stura.
Dal punto di vista costruttivo, le problematiche 
sono state principalmente due: la prima era quel-
la di operare su un oggetto già costruito, che non 
necessitava di essere demolito integralmente; la 
seconda era che il lavoro sarebbe stato svolto in 
tre settimane, da studenti con poca esperienza 
in cantiere.
Il manufatto esistente si presentava naturalmen-
te in condizioni di dissesto, al punto che i pilastri 
in acciaio erano ormai corrosi dall’ossidazione e 
la lamiera del manto di copertura distaccata dalle 
capriate. Questa situazione è stata valutata con 
attenzione nel progetto, che è stato sviluppato 
anche grazie ad una stretta e proficua collabora-
zione con le maestranze locali, prima dell’inizio 
del cantiere.
La fase didattica è iniziata con la presenza degli 
studenti che hanno dimostrato grande impegno 
e voglia di fare, tenendo fede all’interesse che li 
aveva originariamente spinti ad iscriversi al wor-
kshop. 
Durante la prima settimana, hanno smontato la 
copertura esistente, gettato la platea in cemen-
to, rivestito i pilastri con pietra locale e montato 
le travi longitudinali su di essi. Hanno poi prose-
guito, nella seconda settimana con il montaggio 
delle capriate lignee e sulla posa della pavimen-
tazione in pietra. Nella terza fase infine, è stata 
sistemata l’orditura secondaria della copertura, 
posato il manto in paglia di segala, ultimata la 
pavimentazione e ripulito la vasca dalle incrosta-
zioni accumulate nel tempo. 




La nuova fontana finita
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